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SI E1 ULTERIORMENTE ALLARGATA LA ZONA COLPITA DALLA FRANA 

Concreta solidarietà popolare 
con i sinistrati di Agrigento 

TREVISO: una storia (non nuova) 

sull'uso dei soldi dello Stato 

Un frigorifero 

per la frutta 

che non e9è 
Un centinaio di milioni «investiti» - L'ideatore del­

l'impresa, «grande elettore» di Ferrari Aggradi, 

fatto dimettere da segretario della DC trevigiana 

Le iniziative dei comuni e delle organizzazioni democratiche — Già istituiti tre uffici di assi­
stenza, di tutela e di consulenza — Domenica attivo provinciale del PCI presieduto dal compagno 
Cossutta per intensificare l'azione di assistenza, per la rinascita della città e per portare 
avanti la battaglia contro i responsabili del disastro — Chiesta dalla Federazione comunista 

la requisizione dell'albergo dei Templi 

Dal nostro inviato 
AGRIGENTO. 28 

Mentre qui ad Agrigento la 
attuazione permane assai 
drammatica (per i diecimila 
senzatetto la « assistenza » 
viene erogata con il conta­
gocce; l'area della zona disa­
strata è stata oggi ulterior­
mente allargata, ed è già la 
terza volta che questo accade: 
sotto due enormi grattacieli 
formalmente non ancora peri­
colanti sono state « scoperte » 
enormi grotte con ricche for­
mazioni stalattitiche ancora in 
sviluppo!), si precisano in tut­
ta la loro gravità i contorni 
della scandalosa manovra che 
la DC sta mettendo in atto. 
non più soltanto a livello lo­
cale, ma anzi ora soprattutto 
sul piano nazionale, per ten­
tare ad ogni costo di impe­
dire, o quantomeno di soffo­
care, un ampio e immediato 
dibattito parlamentare sul gi­
gantesco e pauroso sinistro. 

Gli echi di questa manovra, 
giungendo qui ad Agrigento 
ora per ora, destano indigna­
zione e sgomento tra le innu­
merevoli vittime del disastro, 
anche se molti cenni premoni­
tori avevano già detto chiara-
mente che i de non avrebbero 
risparmiato alcun tentativo 
pur di impedire che si discuta 
(e che quindi e soprattutto se 
ne traggano tutte le conse­
guenze) sulle agghiaccianti 
responsabilità — non solo po­
litiche e amministrative ma 
certamente anche penali — di 
quegli organismi pubblici e di 
quelle autorità comunali, re­
gionali e statali che, pure da 
tempo al corrente del dramma 
che stava covando (come ha 
dimostrato la documentazione 
resa nota da / 'Unità), non 
hanno voluto fare nulla per 
impedirlo, e anzi lo hanno ali­
mentato dando spago alla più 
sfrenata speculazione edilizia 
e al sacco più criminale, pro­
prio nelle zone più esposte ai 
rischi di una gigantesca e ter­
ribile frana. 

A queste scandalose mano­
vre. e a tutti i suoi naturali 
e prevedibili corollari, i co­
munisti sono decisi a opporsi 
con la massima energia, mo­
bilitando tutte le loro forze a 
ogni livello, e l'opinione pub­
blica di tutto il paese. 

Ora insomma che si sta ve­
nendo al dunque, nessuno può 
tirarsi indietro, e tutti debbono 
assumere per intero le loro re­
sponsabilità; compreso l'Avari­
t i ! . che stamane mostrava di 
apprendere per la prima volta 
dell'esistenza dell'inchiesta su 
Agrigento del prefetto Di Pao­
la e del maggiore dei carabi­
nieri Barbagallo. che proprio 
la delegazione socialista al go­

verno della regione siciliana 
contribuì nell'aprile del '64 ad 
affossare al termine di un 
drammatico dibattito all'as­
semblea. 

Già domenica prossima, in­
tanto, si svolgerà qui ad Agri­
gento un importante attivo pro­
vinciale del partito, a caratte­
re pubblico, che per la sua 
importanza obiettiva e a testi­
monianza del significato poli­
tico nazionale che annettiamo 
al disastro del 19 luglio, sarà 
presieduto dal compagno Ar­
mando Cossutta dell'Ufficio di 
segreteria del PCI. La mani­
festazione ha un duplice ca­
rattere: da un lato quello di 
intensificare e di estendere la 
azione di solidarietà e di con­
creto sostegno dei comuni del­
la fascia rossa della provincia 
e di tutti i compagni nei con­

fronti dei 10.000 sinistrati, per 
la rinascita della città, per il 
progresso economico e civile 
dell'Agrigentino; e dall'altro 
appunto quello di ribadire la 
volontà del partito di portare 
avanti, sino in fondo, e chia­
mando in causa se necessario 
anche i poteri giudiziarii. la 
battaglia per punire esemplar­
mente tutti i responsabili del 
crimine', i cui nomi ricorrono 
da un decennio nelle inchieste 
ufficiali, nelle molteplici de­
nunce invano sporte alla magi­
stratura, nei circostanziati me­
moriali consegnati dai comuni­
sti dell'Agrigentino alla Com­
missione parlamentare antima­
fia, nella stessa cronaca del 
monopolio politico DC della 
città. 

Sìa questo un monito per 
quanti — come hanno provato 

Come una macchia d'olio la 

corruzione de negli Enti locali 

Bari: a giudizio 

l'ex sindaco per 

uno scandalo edilizio 
Una serie di gravi violazioni al regolamento edili­
zio e al P.R. - Incriminati anche un assessore re­
pubblicano, due geometri e un delegato del sindaco 

Dal nostro corrispondente 
BARI, 28 

L'inchiesta della Magistratura 
sullo scandalo edilizio di Bari si 
è conclusa con i l rinvio a giudi­
zio dell'ex-sindaco de ing. Vi­
tantonio Lozupone. che attual­
mente ricopre la carica di re­
sponsabile della sezione Enti l.o-
cali del suo partito e dell'ex-as-
sessore ai contratti i l repubblica­
no prof. Giuseppe Bartolo, che 
è stato fino a non molto tempo 
fa segretario regionale del PRI 
per le Puglie. I l Sostituto Procu­
ratore della Repubblica ha anche 
rinviato a giudizio i l delegato sin­
daco del quartiere Cep. Saverio 
Mongelli. e due geometri dell'Uf­
ficio Tecnico del Comune. Fran­
co Sparadies e Carlo Sardella. Ha 
chiesto invece il proscioglimento 
per insufficienza di prove del­
l'architetto Antonio Schettini, già 
sovrintendente ai monumenti per 
la Puglia e la Lucania e reeen-

alla vigi l ia 
del l 'Uni f icazione 
Social ista" 

Classe operaia 
partiti politici e socialismo 
nella prospettiva italiana 
scritti di G. Amendola, G.P. Brega, L. Cafagna, 
V. Foà, M. Giovana, L. Libertini, A. Occhetto, 
L. Pagliarani 

Lire 1900 

Feltrinelli 
in tut te le librerie 

temente trasferito a Bologna, e 
dell' ing. Nicola La Maddalena. 
già segretario del Comitato co­
munale della DC barese ed ex 
membro della Commissione edili­
zia del Comune di Bari. 

I fatt i che hanno portato al 
rinvio a giudizio risalgono al '64. 
Nel corso di un vivace dibattito 
durato più di una settimana, al 
Consiglio Comunale i gruppi di 
opposizione, e in particolare quel­
lo comunista, denunciarono una 
serie di gravi violazioni al rego­
lamento edilizio e al piano rego 
latore. Venne denunciato fra l'al­
tro che il sindaco de Lozupone 
era riuscito ad ottenere due l i­
cenze di costruzione (di cui era 
egli stesso progettista) in zone 
non consentite dal piano regola­
tore. Avvalendosi della sua ca­
rica. i l sindaco aveva indotto 
l'assessore ai Lavori Pubblici a 
rilasciare le due licenze. I fatt i 
denunciati in aula — e prima an­
cora dal nostro giornale — era­
no di tale gravità che i l gruppo 
comunista chiese, a conclusione 
del dibattito — che mi^e in crisi 
la Giunta di centro-sinistra — 
l'invio dei verbali delle sedute 
alla Magistratura. Fu messa co­
si in moto la macchina della 
Giustizia e si ebbero nel mar­
zo scorso nove mandati di com­
parizione. ed ora si è avuto i l 
rinvio a giudizio con l'imputazio­
ne di interesse privato in atti di 
ufficio. 

A conclusione dello stesso dibat­
t i to i l gruppo comunista aveva 
chiesto 'e dimissioni del sindaco 
Lozupone. ma lo schieramento di 
centro-sinistra fece quadrato in­
torno al notabile de che fu co­
stretto a dimettersi qualche tem­
po dopo. I l repubblicano prof. 
Bartolo. ex-assessore ai contratti. 
avvalendosi a sua volta della ca­
nea di assessore, si sarebbe ado­
perato per far revocare una li­
cenza di costruzione in favore di 
una persona che aveva un suolo 
accanto alla villa del Bartolo 
stesso. I due geometri sono coin 
volti nello scandalo per avere 
redatto dietro compenso proget­
t i per sanatorie di alcune varian­
ti costruite abusivamente. 

II rinvio a giudizio dell'ex-sin­
daco Lozupone — la cui notizia 
i l quotidiano governa*ivo locale 
ha ignorato — ha suscitato vivo 
imbarazzo negli ambienti della 
DC barese. 

Italo Palasciano 

a fare stamane i fascisti del 
Tempo — non esitano a com­
piere miserabili falsi, pur di 
distorcere il senso di quello 
che è accaduto per tanto tem­
po non solo ad Agrigento ma 
in tutte le città siciliane aggre­
dite da gruppi di potere DC a-
vidi, corrotti, collusi con le 
criminali cosche mafiose e con 
i peggiori speculatori. 

Ma sia, questo, anche uno 
sprone a intensificare il lavoro, 
anche il più minuto e oscuro, 
per il successo della battaglia. 

E vai proprio la pena di con­
cludere questa nota con una 
notizia davvero confortante: 
hanno già preso bene l'avvio 
tre uffici di assistenza, di tu­
tela e di consulenza per i lavo­
ratori e i cittadini disastrati, 
che sono stati istituiti per ini­
ziativa di un comitato unitario 
CGIL-Alleanza coltivatori-Fe-
dercooperative-Associazione ar­
tigiani-Comitato di solidarietà 
democratica. 

Con la collaborazione di e-
spetti legali (tra cui il compa­
gno Grillo segretario dell'Or­
dine degli avvocati di Agrigen­
to), di tecnici (tra cui il presi­
dente del collegio dei geometri, 
Scimè) e consulenti specializ­
zati dell'INCA, i tre uffici, di­
slocati in tre punti diversi del­
la città, sono già al lavoro per 
la istruzione e la definizione di 
decine e decine di pratiche per 
l'assegnazione di alloggi defini­
tivi e adeguali ai senzatetto; 
per l'ottenimento di contributi 
statali e regionali per la rico­
struzione degli immobili di­
strutti e danneggiati; per l'e­
spletamento delle pratiche in 
favore di esercenti, artigiani, 
bottegai, commercianti, per il 
ripristino delle loro attività e-
conomiche. 

Le provvidenze — è vero — 
ancora non ci sono; ma quan­
do verranno, allora buona par­
te del lavoro preparatorio sarà 
già stato sbrigato. 

Sul piano delle provvidenze 
immediate per gli attendati, 
intanto, un'altra importante i-
niziativa (dopo quella del com­
missariato-alloggi già fatta 
propria dalla prefettura) è sta­
ta presa dalla federazione del 
PCI. Il suo segretario e capo 
gruppo consiliare al comune 
compagno Messina ha chiesto 
al sindaco Ginei la requisizio­
ne immediata dell'albergo dei 
Templi, da anni ormai chiuso. 
ed in grado di ospitare circa 
500 sinistrati. La Cassa di Ri­
sparmio per le province sici­
liane. infine, ha deciso di stan 
ziare in favore delle vittime 
del disastro, la somma di sei 
milioni. 

Giorgio Frasca Polara 

IL PROSSIMO 9 AGOSTO 

Capsula intorno alla Luna 
sarà lanciata dagli USA 

Von Brami: « I sovietici lanceranno un cane sulla 
Luna e lo faranno poi tornare a terra » 

WASHINGTON, 28 
La NASA ha annunciato che i l prossimo 9 ago­

sto alle ore 17,07 italiane sarà lanciata da Capo 
Kennedy la prima capsula che, secondo i piani, 
dovrà orbitare attorno alla Luna alla distanza 
massima di 45 chilometri. L'impresa, come è 
noto, è stata già realizzata dall'Unione Sovietica 
nell'aprile scorso. La capsula, denominata e Or­
bi ter » peserà 385 chilogrammi ed avrà II com­
pito di fotografare la superficie del satellite da 
angolazioni diverse. Secondo gli scienziati le ap­
parecchiature di bordo funzioneranno per un pe­
riodo di sette giorni. 

E' questo i l primo del sei esperimenti spaziali 

in programma tendenti ad esplorare la confor 
mazione particolare della superfìcie lunare e pos 
sibilmente individuare una zona dove i primi 
astronauti potranno mettere piede sulla Luna. 
t Orbiter > dovrebbe fotografare anche la sonda 
• Surveyor » posatasi dolcemente sulla superfìcie 
lunare. Il razzo vettore sarà un « Atlas - Agena ». 

A Filadelfia Werner Von Braun, secondo un 
giornale locale, avrebbe dichiarato dì essere con­
vinto che i sovietici e saranno presto in grado di 
effettuare un viaggio circumlunare o di fare at­
terrare un cane sulla superfìcie della Luna e 
riportarlo, quindi, sulla Terra ». 

Dal nostro inviato 
TREVISO. 28 

L'on. Fanfam. economista, 
dovrebbe avere un sacro ter­
rore delle l'acche e della frut­
ta. Una decina d'anni orsono 
quando visitò i paesi più pò 
veri del meridione, davanti alla 
carovana ministeriale correva 
un misterioso camion portando 
da una cascina all'altra le me­
desime vacche clic li ministro 
avrebbe poi trovato, con soddi­
sfazione nelle diverse stalle dei 
contadini. Nell'estate del '62. Foll­
ia m si recò vi vece a Paese 
(grosso borgo alla periferia di 
Treviso) dove assistette alla po­
sa della prima pietra di un fri­
gorifero cooperativo. Il frigori-
fero era destinato a raccogliere 
la frutta maturata nella zona. 

L'on. Fanfam non vide neppure 
una pera, via si fidò della parola 
del comm. Vittorio Zanata, cuo­
co e maggiorente locale della 
Democrazia cristiana, che van­
tò la presenza di quarantamila 
piante. Le vacche del Sud avreb 
bcro potuto tranquillamente nu­
trirsene perchè gli alberi erano 
inesistenti quanto le bestie. 

Comincia in questo modo una 
di quelle storie tipicamente de­
mocristiane in cui i quattrini del 
lo Stato, tra t fantasmi dei prò 
dotti, si rarefanno e scompaiono 
come ectoplasmi sdegnati duran 
te una seduta spiritica L'evoca 
tore di turno, in questa occasio 
ne. è il già ricordato comm. Za-
natta, gestore in altri tempi di 
una trattoria in cui. a detta de­
gli intenditori, si mangiava be­
ne. 1 maggiorenti democristiani 
son gente che ama la buona ta­
vola. Lo Zanatta (non ancora 

In una giornata fitta di gravi incidenti: 13 morti 

Due coniugi romani muoiono 
sulla Porrettana : mancato stop 
Sulla « Serenissima » una Fiat salta lo spartitraffico e piomba contro una Volkswagen: quattro 
morti — Due giovani svizzeri contro un autotreno, nei pressi di Trento — Le altre sciagure 

Due coniugi romani, e una loro 
parente sono morti in un violentis­
simo scontro avvenuto sulla sta­
tale Porrettana: nell'incidente al­
tre tre persone sono rimaste gra­
vemente ferite. A bordo della 1100 
targata Roma 950868 c'erano 
l':ng. Renato Papi, la moglie Um­
bertina Galletti e la sorella d i 
questa Odilla che viveva a Ba-
ricella. I coniugi Papi che abi­
tano in via Muzio Clemente 18. nel 
quartiere Prati , dal 1 luglio si tro­
vavano insieme ai figli Stefano e 
Claudio, rispettivamente di 16 e 
12 armi in villeggiatura ad Alba. 
un paese presso Riccione. 

La mancata osservanza di un 
segnale di stop sembra abbia cau­
sato la terrificante .sciagura. Era­
no circa le 11.30 quando la 1100 
percorreva una strada seconda­
ri della località Casoni di Male-
bergo: l'auto era sprita a grande 
velocità, perchè pare che i tre 
fossero diretti all'ospedale d i Ben-
tivoglio. dove avevano saputo era 
stata ricoverata di urgenza la ma­
dre delle due dorme. All' incrocio 
con la Porrettana. i l guidatore. 
forse poco pratico dei luoghi, non 
si è accorto dello stop e ha spin­
to l'auto verso la strada che por­
ta all'ospedale: in quel momento 
sopraggiungeva a forte velocità 
una 1500 targata Gonz:a 29916. 

Nonostante i l disperato tenta­
t ivo di frenata, lo scontro è stato 
di estrema violenza: gl i sportelli 

Il tragico incidente della Firenze-Mare 

Secondo un testimone 
la colpa è di Holden 

FIRENZE. 28. 
« E' colpa di William Hol­

den. Mi ha superato mentre 
andavo a 170, poi la sua Fer­
rari ha preso a sbandare sul­
la destra. Era quasi sulla cor­
sia d'emergenza quando i l pi­
lota £ riuscito a raddrizzare 
la direzione dell'auto. L'auto­
mobilista della 500 si dev'es­
sere accorto della difficoltà in 
cui si trovava la Ferrari, si 
è spostato sulla sinistra per 
non essere tamponato. Ma era 
ormai troppo tardi >. 

Questa dichiarazione è stata 
resa da un automobilista di 
Prato, Giorgio Gamba, che 
percorreva la Firenze-Mare a 

bordo della propria Porsche 
quando si è verificato i l tra­
gico incidente in cui ha per­
duto la vita Giorgio Valerio 
Novelli .ieri mattina. 

Holden è stato irreperibile 
per i giornalisti: è uscito pre­
stissimo dall'albergo di Mon 
tecatini in cui passa un pe 
riodo di vacanze e non si è 
più fatto vivo. Continua intan 
to la ricostruzione del sinistro. 
tramite i rilievi presi dalla 
polizia stradale. Una risposta 
sulle responsabilità la si do­
vrebbe avere nei prossimi 
giorni. L'attore americano po­
trebbe anche essere accusato 
di omicidio COIDOSO. 

della 1100 si sono spalancati e 
le due sorelle sono state scara­
ventate sull ' asfalto, mentre la 
1100. trascinata dall 'altra auto. 
è finita in una scarpata laterale. 
Le due donne sono morte sul col 
pò: i l conducente, i l signor Papi. 
che insegnava matematica in al 
cuni istituti privati romani, e spi­
rato all'ospedale di Bentivoglio 
poche ore dopo. I tre occupanti 
delia 1500 — Giordano Collenzini. 
di 55 anni, e due anziani coniugi 
suoi amici, Giacomo Bonardo di 
78 anni e Virginia Pacchioli di 
71 — sono rimasti gravemente fe­
r i t i . I l Bonardo è stato traspor­
tato d'urgenza all'istituto Rizzoli 
di Bologna. 

Altr i e numerosi incidenti si 
sono verificati nella giornata di 
ieri. 

Sull'autostrada Serenissima han­
no perso la vita in uno scontro 
frontale una coppia di turisti bel 
gì e due giovani, italiani. Due 
giovani sono anche deceduti in 
un incidente sulla statale Adria 
tica. 

E ancora: una uti l i taria, con un 
giovane a bordo, è precipitata dai 
tortuosi tornanti della provin­
ciale Calizzano-Borghetto S. Spi­
nto vicino ad Albenga. in un bur­
rone profondo 120 metr i ; sull'au­
tostrada Brescia-Bergamo un au­
totreno austriaco, carico di le­
gname, è uscito dalla corsia ed 
e piombato su una strada di cam­
pagna sottostante: l'autista è 
morta II tremendo elenco si al­
lunga. di ora in ora: a sera 1 
morti sulle strade erano tredici : 
infatt i due giovani turisti svizzeri. 
di 21 anni, Kneichi Meirad e Ro^ 
bert Muller. che a bordo di una 
vettura € spider » si dirigevano 
\erso Trento, sono morti sul ret­
tifilo del « Ciré >. andando a coz­
zare contro un autotreno. 

La sciagura sulla < Serenissi­
ma » è avvenuta alle dicci di 
icn mattina, a un cnilometro dal 
casello di Peschiera. Una Fiat 
&T0. targata Brescia 164011. che 
viaggiava in direzione di Vero­
na. nell'effettuare un sorpasso si 
è spoetata troppo bruscamente 
sulla sinistra, ha sbandato sullo 
asfalto bagnato da pioggia, è sal­
tata sull'aiolà spartitraffico e ne 
ha percorsi almeno cinquanta me­
t r i . 

L'autista, comunque, non è nu­
t r i to più a controllare i l volante 
e la vettura è balzata quindi sul­
l'altra corsia, proprio mentre 
stava «opraggiungendo una Volk 
swagen 1500 con a bordo i due 
coniugi belgi. L'urto è stato tre­
mendo: sia i due occupanti della 
auto italiana che i due stranieri 
sono morti sul colpo. Solo molte 
ore dopo si è riusciti ad identifi­
care i quattro cadaveri sfigurati. 
A bordo della Fiat erano due 
amici. Luigi Perbrunner di 32 an­
ni di Nova Ponente (Bolzano) e 
Luigi Zandegiacomo Mostrotofolo 

di 24 anni di Auronzo (Belluno). 
Ambedue lavoravano come por­
t ier i all'Hotel Vil la Cortina di 
Sirmione: avevano approfittato 
del giorno di libertà settimanale 
per compiere una gita. I corpi dei 
due coniugi belgi, Joseph Lam­
bert di 39 anni e Jeanine Wan-
lessen di 3K anni, abitanti a Lie­
gi sono stati estratti dopo due 
ore di lavoro dai vigil i del fuoco 
di Verona i quali hanno dovuto 
tagliare a metà la Volkswagen. 

I due giovani, marito e moglie. 
morti sulla statale Adriatica pres­
so Marina Palmense sono Vincen­
zo Michele De Martino di 29 an­
ni, residente a Cinisello Balsa­
mo (Milano), e Jole Lelli di 24 
anni. L'uti l itaria sulla quale viag­
giavano. una 600. si è scontrata 
con un autotreno targato Cuneo, 

condotto da Guglielmo Campana 
di 36 anni, residente a Morozzo. 

Un'auto di piccola cilindrata è 
stata ritrovata ieri mattina in 
un burrone prorondo 120 metri. 
all'altezza di una curva della pro­
vinciale CalizzanoBorghetto San­
to Spirito: i l giovane che era alla 
guida. Roberto Olivero, di 23 an­
ni era morto da diverse ore. 

L'incidente deve essere quindi 
avvenuto ad un'ora imprecisata 
della notte, in località Pozzetto 
di Carpe, dove la strada si svol­
ge in tortuosi e ripidi tornanti. 

I l maltempo ha provocato, sia 
sull'Autostrada del Sole che sulla 
Firenze-Mare numerosi tampo­
namenti. Una decina di persone 
sono rimaste ferite, una delle 
quali gravemente. 

I Le «tigri» della strada 
Dopn il successo del « ti­

gre nel malore ». In pubbli­
cità delle benzine hn abban-
dnnaln il vecchio sistema di 
decantare la purezza del car-
hurante. il fallo che esso non 
sporca le candele e ria di­
cendo. per buttarsi a cor­
po morto nel solleticare eli 
istinti più bassi che si pre­
sume alberghino nel cuore 
di ogni cittadino possesso­
re di una automobile. Si as­
siste così ad una vera e prò 
pria apologia di reato. Il 
meno che si promette al con-
stimatore drlla benzina X o 
della benzina Y è la possi­
bilità di superare tutti i 
limili di velocità, di trasfor­
mare la propria utilitaria in 
un'auto da * formula tre ». 
di sentirsi una tigre quando 
Tesperienza, la tragica espe­
rienza di ogni giorno insegna 
quanto sarebbe meglio essere 
sempre agnelli E qualcuno, 
troppi, crede in questo con­
tinuo. ossessionante martel­
lamento, e quando si trota 
seduto davanti al volante la 
il pieno della benzina X per­
ché il persuasore occulto gli 
ha assicuralo una ventata di 
accelerazione. 

Con questo non vogliamo 
attribuire agli agenti pubbli-
lari delle compagnie petro­
lifere la responsabilità degli 
incidenti stradali. Tuttavia 
vai la pena di ricordare che 

quando tenne pubblicato il 
famoso rapporto Terrv sui 
danni provocati dal fumo al­
l'organismo umano, ci fu chi 
invocò, ed ottenne come in 
Inghilterra, una leege per 
proibire almeno la pubblici­
tà delle sigarette. Costoro 
giustamente fecero osserva­
re che mentre da una parte 
medici ed igienisti si affan­
narono a spiegare i danni 
del fumo, non si poteva per­
mettere che dalTaltra qual­
cuno descrivesse il tabacco 
come un medicinale 

Così dorrebbe essere per 
i persuasori occulti delle 
compagnie petrolifere Di 
fronte alle migliaia di vit­
time della guerra più stupi­
da del mondo da una parte 
si levano allarmi e si cerca 
di correre ai ripari Chi pro­
pone di allargare le strade, 
chi studia nuovi sistemi di 
sicurezza da applicare ai vei­
coli. chi consiglia diete spe­
ciali per coloro che si met­
tono in viaggio F tutti sono 
d'accordo nel proclamare 
che la velocità uccide. Dal-
taliro vi sono i petrolieri, 
i quali, muniti di mite le sa­
crosante autorizzazioni, in­
citano sui giornali e alla te­
levisione a darsi « una ven­
tata di accelerazione » per 
non « sentirsi lumache ». Co­
me a dire incitare al suici­
dio e aWomicidio. 

* 

commendatori') cominciò a col­
lezionare utili conoscenze, e la 
più wlile di tutte fu quella del­
l'on. Ferrari Aggradi clic ha 
nella zona il suo feudo elettorale. 
Tra un colpo di forchetta e l'al­
tro lo Zanatta divenne il grande 
elettore del grande notabile t e-
neto e. dalla piccola trattoria, 
passò a gestire un imponente al­
bergo « AH'Onsi » e un ampio ri­
sto! ante t II Bersagliere» dure 
Vinteia direzione della DC si re­
ca. per COM dire. a passo di ca­
rica ad ogni occasione. 

A pancia piena si ragiona me­
glio Così ragionaiuw. nell'apri­
le del "59. lo Zanatta divenne 
presidente e l'on. Ferrari Augia 
di sindaco di una cooperatila 
destinala alla gestione di mac-
chmario aqricalo e di un futuia 
cantina sociale. Poi l'idea lumi­
nosa si ampliò. Sempre a tato 
la — suppongo — l'on Ferrari 
Aggradi e lo 'Zanatta decisero 
di redimere l'interno borgo e le 
sue frazioni incrementando la 
produzione della trutta. Son era 
una cattiva idea purché fosse sta­
ta attuata razionalmente Invece. 
mentre i contadini cominciavano 
a mettere nella terra qualche mi­
gliaio di peri e di peschi <sco 
prendo troppo tardi che richie­
devano ben altre cure a spese 
delle colture tradizionali), lo 
Zanatta comincio addirittura a 
pensare al commercio dei tutu 
rì raccolti. 

E' vero che. nel frattempo, eoli 
aveva raccolto per conto proprio 
una commenda e le poltrone di 
sindaco di Paese e di segretario 
amministrativo provinciale della 
DC. ma le piante dei contadini 
erano ancora alte dieci eruttine 
tri. Per queste pianticelle lo 'Za­
natta trasformò, nel mangio del 
'63. la cooperativa di macchina­
rio agricolo in frigorifero 

Lo ragione della fretto à eli­
dente: bisognava prendere, pri­
ma . che scadessero i tei mini, i 
quattrini del piano verde E que­
sti infatti arrivarono puntualmen­
te: una cinquantina di milioni 
coma capitale a fondo perduto e 
un mutuo di 54 milioni da rim­
borsarsi in cent'anni al tre por 
cento. Il ministero dell'Agricnl-
tura, interpellando l'Ispettorato lo­
cale e sentito il parere di una 
apposita commissione paoò con 
grande premura L'on Ferrari 
Aggradi, tra il prefetto e il ve­
scovo. inaugurò solennemente la 
opera il 10 ottobre 1964. Il nei 
commendator Zannatta cambiò la 
poltrona di sindaco con quella di 
assessore all'Agricoltura nella 
Giunta provinciale Posto delicato 
perchè, nel Trevigiano' chi ha in 
mano l'assessorato dell'Agricoltu­
ra. ha in mano le « nrelerenze > 
elettorali dei democristiani 

Qui. però, cominciano t guai. 
Il frigorifero c'era, ma la frut­
ta no. In compenso bisogna­
va pagare sette otto milioni al­
l'anno per le rote del mutuo gli 
interessi e le spese di manulcn 
zionp Lo Zanatta tentò di tro­
var clienti fuori della coopera­
tiva. richiamando cosi su di «•«* 
l'attenzione della tributaria a cui 
non tutto sembrò ortodosso in 
questa amministrazione i cui bi­
lanci. quando si vedevano, veni­
vano respinti dalla commissio­
ne di controllo. 

La Tributaria ha lavorato cir­
ca un anno nel frigorifero eoo 
perativo esaminando documenti e 
fatture, quando c'erano Poi. con 
certosina pazienza ha steso un 
rapporto che. a quanto ci si di­
ce. ha lo spessore di una guida 
telefonica Raramente la finan 
za scrive tanto per esaltare i 
meriti di un contribuentc. Per­
chè allora? 

Tra le tante fatture passate 
sotto gli occhi attenti degli ispet 
tori, vi erano anche quelle relati­
ve alla costruzione del frigorife­
ro. Soi non siamo dei tecnici. 
ma un centinaio abbondante rh 
milioni, sembrano una bella som­
ma per un'opera che non ha le 
dimensioni di un palazzo mila­
nese. 1 componenti assicurano 
che. per conservare 15 mila quin­
tali di fruita (quando ci sarà) 
i macchinari non richiedono spe­
se astronomiche. Son ci stupi­
rebbe se il progetto, firmato da 
un ben noto esponente democri­
stiano locale, tanto per restare 
tn famiglia, fosse venuto a co­
stare più del necessario. A'é ci 
stupirebbe se le difficoltà sorta 
per compilare il bilancio dell'an­
no scorso fossero di un caratte­
re lutto particolare. 

Quel che è certo è che. a 
Treviso, c'è aria di scandalo 

Comunque, per restare sul ter­
reno dei fatti, la settimana scor­
sa s'è riunito il Consiglio provin­
ciale della Democrazia cristiana 
ed ha deciso di sollevare il comm. 
Zanatta dal suo incarico di se­
gretario amministrativo. 

La maggioranza di cui i de­
mocristiani godono in queste zo­
ne del Veneto li spinge a di-
sprezzare, ancor più di quanto 
avviene altrove, i dettami della 
legge o perfino della semplice 
correttezza. L'interesse del par­
tito e l'interesse privato si con­
fondono. L'illecito si fa lecito e. 
quando lo scandalo affiora, tut­
ta la macchina clerico politica si 
mette in movimento per coprire 
il malfatto. 

Ma non sempre ci riesce. Per 
questo, noi abbiamo fede nella 
magistratura che. specialmente 
a Treviso, ha dimostrato più vol­
te di non lasciarsi legare le mani 
e. mentre ne sollecitiamo l'in­
tervento. ne attendiamo fiduciosi 
le decisioni. 

Rubens Tedeschi 
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